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Ai miei genitori Jelena e Ante Vasilj, ai miei parenti, e a tutti i parrocchiani di Medjugorje, non-
ché ai frati e alle suore che, forti della loro grande fede e della millenaria devozione alla Beata 
Vergine Maria, con coraggio e determinazione hanno eretto una muraglia invalicabile di preghiera 
e digiuno attorno ai sei veggenti. Molti sono stati gli attacchi, anche brutali, ma grazie anche alla 
risposta immediata e cordiale di tutta la comunità al messaggio della Madonna, queste appari-
zioni hanno avuto un seguito mondiale e la loro eco non si è spenta, ma permane viva e tuttora 
avvincente.

Un ringraziamento sentito a tutti coloro che hanno contribuito alla preparazione di questo 
libro; in particolare a: Prof. Gildo Spaziante, Prof.ssa Alba Mariani, Dott. Francesco Vismara, Dott.ssa 
Flora Galbusera e Dott.ssa Elisabetta Codara.

In omaggio ai Decreti di Papa Urbano VIIl e alle vigenti disposizioni di Santa Madre Chiesa, si 
dichiara di non voler attribuire alla presente narrazione altra fede che quella umana e storica e 
non voler in modo alcuno sorpassare il giudizio della Sede Apostolica, a cui si professa completa 
obbedienza.



Presentazione

La scrittrice è originaria di Medjugorje, ove da venti anni si svolge una misteriosa vicenda, le 
cui notizie si sono ormai diffuse in tutto il mondo. Ella ha conservato, nel temperamento e nella 
mente, un forte attaccamento alla sua terra, alla sua gente, agli antichi ideali di fede. Ha vissuto la 
storia delle recenti apparizioni con una partecipazione intima e viva, conoscendo personalmente i 
veggenti e il loro popolo.

Di questa sua esperienza, animata da spirito di ricerca, ha redatto un’opera avvincente, oltre 
che veridica. Si avverte nel suo racconto quel sottile e incantevole fascino che si ritrova nell’arte 
dello scrittore connazionale Ivo Andric (Premio Nobel 1961), e forse una eco di quella finezza lirica 
con cui la nostra Ada Negri fa gustare le piccole semplici realtà della nostra esistenza. Soprattutto, 
con la sua interiore, energica tendenza spiritualistica, l’autrice offre una testimonianza importante 
attraverso una sorta di rassegna antologica di notizie, episodi, personaggi, avvenimenti, armoniz-
zati dall’altezza dell’impegno e dalla sacralità singolare dell’argomento, senza indulgere a devia-
zioni idolatriche o ad esaltazioni trionfalistiche.

Nella traduzione italiana, forse, è andato un po’ attenuato quel suggestivo fascino della poli-
fonica lingua slavo-croata, ma questo è quasi inevitabile in un’opera d’arte scaturita dall’intimo 
legame con le proprie origini e ispirata ad entusiasmo per la misteriosa vicenda.

Accanto alle rigorose e pregevoli ricerche scientifiche ed ai puntuali resoconti registrati dai libri 
e dai media, l’opera di Mirjana Vasilj-Zuccarini vuole essere una ammirevole offerta, quasi un serto 
di fiori, deposto ai piedi della Vergine e Madre, che soccorre alle nostre angustie personali e pla-
netarie, e sorride alle speranze nostre e della Chiesa, sempre più attenta e docile allo straordinario 
amorevole Suo richiamo.

Gildo Spaziante



Introduzione

Un altro libro su Medjugorje! A chi serve? In tutta sincerità, serve anzitutto a me, con la spe-
ranza però che serva anche a chi lo legge per capire meglio e, magari, per vivere più fedelmente i 
messaggi della Madonna.

All’inizio delle straordinarie apparizioni della Vergine ai sei veggenti, nel 1981, si formò una 
tale atmosfera di tensione, paura e diffidenza che era quasi impossibile raccogliere e ordinare con 
calma tutte le testimonianze dei diretti protagonisti. Ora, a distanza di due decenni, escono allo 
scoperto molti documenti inediti, dei quali mi servo per redigere queste pagine e descrivere gli 
avvenimenti in ordine di successione. Attingo anche ai miei ricordi e parlo in prima persona in 
veste di diretta testimone.

Dove è il paese di Medjugorje? Di che tempra sono fatti i suoi abitanti? Pur conoscendo molti 
di loro, perché questo è il paese dei miei avi, per poterli descrivere da cronista, ho consultato varie 
fonti autorevoli, antiche e moderne.

Procedendo nel mio lavoro, mi sono sempre più resa conto che il caso non c’entra e che Me-
djugorje si trova geograficamente al punto giusto per lanciare un urgente appello di pace a livello 
mondiale.

Uno sconosciuto villaggio cattolico, oppresso da un regime ateo, è stato scelto per ricevere 
l’invito del Cielo a riconciliarsi con la propria centenaria storia di sofferenze e con i vicini di fede 
diversa, ma di radici comuni. Dobbiamo tenere a mente che Medjugorje si trova nella federazione 
della Bosnia ed Erzegovina, nella quale vivono cattolici, musulmani ed ortodossi.

Ora, dopo vent’anni dalle prime apparizioni, osiamo dire che il Cielo è sceso sulla terra anche 
per spazzare via quei pregiudizi di fede e di etnia voluti da chi ha detenuto il potere terreno in 
contrasto con il messaggio di Redenzione di Cristo.

La Vergine Santissima qui è venuta per metterci in guardia dal pericolo dello sfrenato materiali-
smo, che porta diritto alla pratica dell’ateismo.



La Madonna da due decenni ci chiama ogni giorno, chiama me, chiama te, chiama tutti noi af-
finché ciascuno faccia la propria parte nel piano di salvezza dell’umanità che Ella aveva già annun-
ciato a Fatima.

La Chiesa non ci obbliga a credere ad alcuna delle apparizioni mariane riconosciute ufficial-
mente; tuttavia è bene sapere, come anche riportano fonti attendibili, che Papa Giovanni Paolo II 
segue questi avvenimenti con grande attenzione e benevolenza.

Il compito che mi sono prefissa è di descrivere fedelmente la viva testimonianza dei diretti pro-
tagonisti di quelle straordinarie apparizioni, che a distanza di vent’anni si verificano ancora ogni 
giorno. 

Nel testo adopero il carattere corsivo solo per mettere in risalto le parole della Madonna e di 
suo Figlio, così come sono state riferite dai veggenti.

L’autrice


